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(INCC) Premessa 
(INCC) La Guardia di Frontiera e Obiettivi Vitali (GFOV) o più semplicemente Libyan Border Guard (LBG) nasce come articolazione dell’Esercito libico con incarichi specifici di pattugliamento e presidio dei confini terrestri nazionali. Nel 2006 la GFOV si separa dall’Esercito, diventa la quinta Forza Armata (insieme alle Forze Terrestri, Forze Navali, Aeronautica Militare, Forze di Difesa Aerea) e viene posta sotto il Comando di un Capo di Stato Maggiore alle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore della Difesa. Per sua natura ha comunque un’organizzazione simile a una forza para militare e di polizia. In questa fase sta attraversando sfide sia interne che esterne. Internamente la LBG deve affrontare importanti sfide per la riorganizzazione e la ridistribuzione del proprio personale in base alle attuali esigenze. Gli standard internazionali e le migliori pratiche potrebbero suggerire che le guardie di frontiera siano una forza di polizia inquadrata sotto un comando civile. Inoltre, il personale dovrebbe essere addestrato e attrezzato ad affrontare molteplici rischi, minacce e compiti (e.g. contrasto dei diversi tipi di contrabbando, ricerca e salvataggio nel deserto, cura e trattamento dei migranti) nei diversi ambienti.(NC) Libyan Border Guard

(INCC) Principali attori nella gestione delle frontiere e della migrazione
(INCC) Il sistema responsabile per la gestione delle frontiere e della migrazione (Allegato A) in LIBIA è molto complesso e vede la partecipazione, a vario titolo, di numerosi attori appartenenti ad almeno quattro diversi ministeri e delle relative amministrazioni nonché, di attori appartenenti all’Intelligence:
Il Ministero della Difesa coordina:
le Guardie di Frontiera;
la Guardia Costiera; 
la Sicurezza Portuale.
Il ministero dell'Interno coordina quattro entità principali in materia di frontiere e migrazione
competenze:
l'Amministrazione Generale per la Sicurezza dei valichi di frontiera;
l’Amministrazione Generale per la Sicurezza Costiera; 
Autorità per i passaporti, la nazionalità e gli Stranieri;
la Direzione Generale per la Lotta alla Migrazione Illegale.
Il ministero delle Finanze coordina l'autorità doganale.
Il Ministero dei Trasporti, attraverso l'Autorità per i Trasporti Marittimi e Portuali, gestisce amministrativamente i porti e aeroporti di ingresso al Paese.
il servizio di intelligence libico, in ragione del suo mandato costitutivo, è un'entità con responsabilità per la sicurezza dei confini della LIBIA.
In particolare nell’ambito dei confini terrestri/marittimi hanno responsabilità le seguenti Agenzie/Entitò:
General Administration for the Security of Border Crossing Points (GASBCP) – Ministero dell’Interno
La GASBCP ha la responsabilità generale per la sicurezza e la protezione di tutti i valichi di frontiera in LIBIA (Border Crossing Point - BCP). Gestisce i BCP e sovrintende alle attività degli altri Enti che vi operano.
La sede principale del GASBCP si trova a TRIPOLI, mentre a livello locale ciascuno dei valichi di frontiera ha la propria Direzione di Sicurezza. In tutto il paese ci sono 27 valichi internazionali ufficiali (10 aerei, 9 terra e 8 mare). Tuttavia, alcuni dei valichi di frontiera lungo il confine meridionale della LIBIA sono completamente chiusi o parzialmente chiusi per i viaggiatori diversi dai cittadini libici o diversi dai cittadini del paese confinante in quel punto del valico. Il GASBCP ha circa 3.850 dipendenti. Il dispiegamento del personale GASBCP nella regione sud-occidentale è parziale in quanto mancano alcune funzioni presenti in altre regioni o a livello centrale.
Il GASBCP per svolgere pienamente i propri compiti avrebbe bisogno di:
potenziare le proprie attrezzature;
modernizzare le proprie infrastrutture;
un sistema di comando e controllo unificato;
un sistema per il situational awarness;
maggiore cooperazione e scambio di informazioni con i pertinenti attori interni ed esterni;
un meccanismo di segnalazione unificato per gli ingressi e l’uscita.

Passport, Nationality, and Foreigners Affairs Authority (PNFAA) – Ministero dell’Interno
La PNFAA è responsabile del rilascio dei passaporti, certificati relativi alla nazionalità e allo stato di residenza degli stranieri presenti nel Paese. È responsabile dei controlli di frontiera presso tutti i valichi di frontiera aerei, terrestri e marittimi. L’Authority può svolgere indagini sui casi di attraversamento illegale delle frontiere attraverso i valichi di frontiera e di permanenza illegale in LIBIA. Nel 2020 il Governo di Accordo Nazionale ha concesso l'autorizzazione al Ministero delle Comunicazioni per firmare un accordo con la International Organization for Migration[footnoteRef:1] - IOM per installare (inizialmente presso sette valichi di frontiera) il sistema Migration Information and Data Analysis System - MIDAS[footnoteRef:2] per gestire i movimenti di entrata, uscita e migrazione. La struttura organizzativa della PNFAA comprende una sede centrale a TRIPOLI, due sedi regionali (TRIPOLI e BENGASI) e uffici locali in tutto il paese, alcuni dei quali si trovano presso i valichi di frontiera. La PNFAA ha circa 12.200 dipendenti distribuiti tra l'ovest e l'est del paese. Tuttavia, presso alcuni valichi di frontiera non è presente personale della PNFAA. Tra il 2017 e il 2019 le autorità olandesi, agevolate da EUBAM Libia, hanno fornito diversi corsi di formazione (e.g. individuazione di documenti falsificati e contraffatti) ai quali hanno partecipato 57 membri del PNFAA. L’OIM ha organizzato altri corsi di formazione analoghi nel 2019 per 22 partecipanti. Altri corsi sono stati organizzati anche negli anni successivi sempre grazie al contributo di paesi esteri. [1: Le Nazioni Unite istituiscono nel 1951 l’IOM che è la principale organizzazione intergovernativo nel campo della gestione della migrazione e lavora a stretto contatto con Governi, Organizzazioni Intergovernative e partner non governativi.]  [2:  Sistema già operativo in 20 Paesi (BELIZE, BURKINA FASO, CAMBOGIA, CIAD, CONGO, DJIBOUTI, REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO, GUINEA, LIBERIA, MADAGASCAR, MALAWI, MALI, MARSHALL ISLANDS, NIGER, NIGERIA, PARAGUAY, SOMALIA, SOUTH SUDAN, TANZANIA E UGANDA).] 

In termini di infrastrutture, vi è una generale necessità di ristrutturazione di edifici e uffici, in particolare presso i valichi di frontiera. La PNFAA ha bisogno di attrezzature per la verifica dei documenti, di sistemi per la registrazione dei dati, mezzi di comunicazione e soprattutto di corsi di formazione per il personale.

General Directorate for Combatting Illegal Migration (DCIM) – Ministero dell’Interno 
Il DCIM è stato istituito nel 2012 come risposta per fronteggiare l'aumento del fenomeno della migrazione irregolare attraverso il territorio libico. Il Direttorato è specializzato nell'individuare, detenere e indagare migranti irregolari e si occupa anche di effettuare il rimpatrio dei migranti nei loro paesi di origine. Il DCIM è responsabile della gestione dei Centri di Accoglienza della LIBIA (Reception Centre – RC che a volte fungono anche da centri di detenzione). Questa è attualmente l’attività principale del Direttorato. Nel 2012 il DCIM con la sua costituzione ha assorbito anche il Patrolling Department - PD di 5.000 addetti. Prima del 2011 il PD era abbastanza efficiente. Il DCIM controlla solo alcuni dei 24 RC ufficialmente istituiti. Oltre ai RC ufficiali si aggiungono un certo numero di RC non ufficiali e che sono distribuiti in tutto il paese. Il personale del DCIM è composto da circa 8.000 dipendenti dei quali di funzionari di polizia (80%) e impiegati civili (20%). Le infrastrutture e i sistemi impiegati necessitano di un serio miglioramento per garantire un'adeguata registrazione, controllo, assistenza per i migranti, e di collaborare con altre autorità nazionali e organizzazioni internazionali (es. UNHCR, Mezzaluna Rossa, OIM ecc.). La PNFAA è l'entità responsabile di garantire l'applicazione della legge sugli stranieri e sull'immigrazione tuttavia alcune responsabilità del DCIM si sovrappongono in parte a quelle del PNFAA. 


General Administration for Coastal Security (GACS) – Ministero dell’Interno 

La GACS è un ente delle forze dell'ordine con responsabilità marittima estesa fino a 12 miglia nautiche nelle Acque Territoriali della Libia e dalla costa fino 30 km nell'entroterra, dipendente dal Ministero dell’Interno. La GACS è incaricata di eseguire operazioni costiere di pattugliamento e sorveglianza dell’area costiera per contrastare le attività illegali, tra cui l’immigrazione irregolare, nella propria area di responsabilità. La GACS ha la responsabilità di condurre la ricerca e il soccorso in mare e la consegna dei migranti al DCIM. La GACS ha anche il compito di rilevare qualsiasi violazione di regolamenti amministrativi all'interno delle acque territoriali e lungo la costa. La GACS ha cinque dipartimenti centrali e 10 sezioni operative regionali di intervento. A livello locale ci sono stazioni marittime ma, non tutte sono operative. Lungo la costa sono presenti strutture più semplici che sono utilizzate per scopi operativi dai settori regionali e dalle stazioni marittime. La GACS ha circa 5.000 dipendenti non tutti hanno una formazione specializzata. Nessun centro di formazione è attualmente pienamente operativo, tuttavia tra il 2017-2019 in collaborazione con il Ministero dell’Interno sono stati formati più di 100 addetti a pattugliatori di diverse dimensioni. Inoltre, nel 2019, attraverso il “Joint Pilot Project” uno sforzo congiunto tra l'Agenzia Europea, la Coast Guard Agency (Frontex), il Ministero dell’Interno italiano e EUBAM Libya è stato organizzato un corso di formazione per 24 dipendenti. La GACS manca di infrastrutture e uffici adeguati. I mezzi marittimi (navi, motovedette e gommoni) della GACS sono limitati (alcune frutto di cessione/donazione della Guardia di Finanza o della Capitaneria di Porto italiana). Alcuni mezzi non sono operativi e altri sono in manutenzione in loco o all’estero (2 P300 risulterebbero in manutenzione a BISERTA in TUNISIA). Anche i mezzi tecnici fissi per la sorveglianza a terra sono limitati. Inoltre, il mandato e l'area di responsabilità del GACS in parte si sovrappongono a quelle del CGPS[footnoteRef:3].  Si riconosce che il CGPS ​​è l'ente responsabile di pattugliare le acque territoriali e le coste per garantire l'applicazione della legge, perquisire e salvare. Una sala operativa è presente all’interno del Porto Commerciale di TRIPOLI con capacità limitate. [3:  La sovrapposizione delle competenze tra GACS e CGPS va vista alla luce della storia della guardia costiera che l’ha vista in fasi alternate alle dipendenze del Ministero della Difesa o del Ministero dell'Interno. Prima del 1996 la funzione di Guardia Costiera era svolta esclusivamente dalla Marina Libica. Nel 1996 la Guardia Costiera è stata creata come organizzazione separata sotto il Ministero della Difesa. Nel 2005 la Guardia Costiera è stata trasferita alle dipendenze del Ministero dell'Interno ma, nel 2008 è stata restituita al Ministero della Difesa. Contemporaneamente è stata istituita la GACS alle dipendenze del Ministero dell'Interno.] 



Coast Guard and Port Security (CGPS) – Ministero della Difesa 
La Coast Guard and Port Security (CGPS) è responsabile di garantire la sovranità della LIBIA all'interno delle sue acque territoriali, in conformità con la legislazione nazionale e internazionale. I compiti comprendono la sorveglianza delle acque nazionali, lotta alle attività illegali in mare (immigrazione clandestina, inquinamento, pesca di frodo ecc.), ricerca e salvataggio in mare. Il quartier generale si trova all'interno dei locali della Marina Libica presso il porto di ABU SITTA a TRIPOLI. (NC) Joint Maritime Coordination Center

[bookmark: _Hlk136810598]Il Joint Maritime Coordination Center - JMCC o (Operational Maritime Center/sala operativa congiunta), che dovrebbe poter coordinare tutte le attività operative, si troverebbe nel centro di TRIPOLI nell’area adiacente a Piazza dei Martiri.
La struttura organizzativa del CGPS è composta da sei settori (compresi tra Est o Ovest del Paese) ma, non esiste un Centro di comando e Controllo unificato per tutti i settori situati a Ovest e a Est. 
La CGPS ha circa 3.500 dipendenti molti dei quali non hanno frequentato corsi di formazione specifici. La CGPS ha una flotta modesta di cui molte unità non sono operative per esigenze di manutenzione (almeno nove navi di maggiori dimensioni, sei navi minori e un certo numero di motovedette, di cui 10 ex Capitaneria di Porto italiana Corrubia/Bigliani, 6 motovedette ex Guardia di Finanza italiana classe Corrubia/Bigliani, 2 gommoni ex Capitaneria di Porto italiana). La CGPS ha anche un certo numero di gommoni. Attualmente, nessuno dei centri di formazione CGPS è pienamente funzionante. Dal 2012 alcuni ufficiali della CGPS sono stati addestrati nell'ambito di attività della Marina libica e di programmi della comunità internazionale. Nel corso degli anni una parte discreta del personale è stato addestrato fuori dal paese (ad esempio 219 membri della CGPS sono stati addestrato dall'EUNAVFORMED Operazione Sophia). Il piano per il riavvio completo dell'Accademia Navale è in atto, ed è stata data priorità agli ufficiali che non hanno completato la formazione. La CGPS a causa della capacità limitate attualmente svolge per lo più funzioni di guardia costa (operazioni di ricerca e salvataggio in mare).


Customs Authority (CA) – Ministero delle Finanze
La Customs Authority (CA) contribuisce all'attuazione della politica economica della Libia e ha autorità su tutto il territorio libico secondo la normativa vigente. La CA garantisce la riscossione delle entrate (doganali e accise), contrasta il contrabbando e impedisce l'importazione e l'esportazione di merci illecite o soggette a restrizioni. L’attività della CA contribuisce alla protezione e alla sicurezza della comunità, della salute pubblica e dell'ambiente. La sede dell'AC si trova a TRIPOLI ed è suddivisa in direzioni generali, uffici e nove dogane regionali. La CA ha un effettivo di circa 16.000 dipendenti (sia ufficiali doganali e sia civili); di questi 9.000 sono stati assunti dopo la rivoluzione libica del 2011. La CA, in collaborazione con EUBAM Libia, ha sviluppato una strategia per il quinquennio 2015-2020, che è stato approvato dal Ministero delle Finanze. Il piano quinquennale aveva come priorità quella di migliorare le infrastrutture presso i valichi di frontiera. Risulterebbero necessari:
più veicoli e attrezzature informatiche per garantire attività anticontrabbando più efficaci e la riscossione delle tasse doganali utile a sostenere l’economia del Paese. 
miglioramenti sul piano legislativo, della struttura organizzativa e delle risorse umane;
l'armonizzazione delle sue competenze con quelle delle altre agenzie e amministrazioni con incarichi relativi a monitoraggio, sicurezza e gestione delle frontiere terrestri, aeree e marittime.
(INCC) Compiti della Libyan Border Guard
(INCC) I compiti principali della LBG sono raggruppati nelle seguenti 2 macro aree:
difesa militare dei confini da attacchi provenienti dall’esterno;
contrasto dei traffici illeciti (immigrazione clandestina, traffico di armi, traffico di droga e altri prodotti di cui è vietata l’introduzione nel paese)
Il compito di protezione di siti strategici sebbene sia rimasto del nome è stato affidato ad altre unità specializzate e quindi non rientra più tra i compiti precipui della LBG.
(INCC) Organizzazione della Libyan Border Guard
(INCC) Il Quartier Generale del Capo di Stato Maggiore della LBG è presso il quartiere sud-ovest di TRIPOLI (32.83614920055375, 13.155347765497298 Allegato B) denominato Souq Al KHAMIS (inaugurato nel 2013 dal Colonnello Abdul Khaleq Ibrahim AL SENUSSI). Il Centro di addestramento specializzato delle guardie di frontiera si trova sempre nel quartiere sud-ovest di TRIPOLI (33SUS 29434 34304 Allegato C), vi sono presenti anche una serie di aule attrezzate con moderne attrezzature inaugurate nel 2022 anche con il supporto di MIASIT. Presso il Centro di addestramento è prevista anche la creazione di una sala operativa.
Lo Stato Maggiore della Guardia di Frontiera è organizzato in dipartimenti.
L’attuale Capo di Stato Maggiore della GFOV è il General Nouri SHARATA.
Il Generale Dean Fawzi AL-FAQI è il Comandante del Centro di Addestramento.
Il Generale Al Mahdi SHRIF è a capo della Direzione Operazioni della LBG.
Fino allo scoppio del conflitto[footnoteRef:4] del 2014 la LBG aveva la responsabilità di circa 4.200 km di confine terrestre della LIBIA. Il confine era suddiviso in 6 zone di responsabilità Allegato D come di seguito riportato: [4:  Conflitto tra due coalizioni e due governi rivali: da una parte il governo basato nella città orientale di TOBRUCH e sostenuto dalla Camera dei Rappresentanti e dall'operazione Dignità del generale HAFTAR e dall'altra parte il governo internazionalmente riconosciuto basato nella capitale TRIPOLI e sostenuto dal Nuovo Congresso nazionale generale. ] 

zona 1 confine con EGITTIO
zona 2 confine con EGITTO, SUDAN CHAD
zona 3 confine CHAD e NIGER
zona 4 confine ALGERIA
zone 5 confine ALGERIA
zona 6 confine TUNISIA
Dopo gli scontri del 2014 e del 2019 tra le forze della Tripolitania e quella della Cirenaica questa suddivisione è rimasta, tuttavia attualmente il Comando della LBG di TRIPOLI ha la responsabilità solo delle zone 4,5 e 6 (confine con TUNISIA e ALGERIA e circa metà del confine meridionale con NIGER e CHAD) mentre il LNA ha la responsabilità delle zone 1,2,3 (confine con CHAD, SUDAN e EGITTO).
(INCC) ZONE SOTTO CONTROLLO LBG TRIPOLI: la LBG ha una forza di circa 18.000 unità impiegata per controllare i circa 2.000 km. La LBG impiega 3 gruppi tattici (circa 400 unità) per ognuna delle 3 zone di responsabilità. Ogni gruppo tattico effettua il controllo del settore di competenza attraverso:
posti fissi di frontiera: 
comandati da un ufficiale
presidiati H24 da circa 10/15 unità che vengono avvicendate ogni 45 giorni circa 
responsabili di settori di lunghezza compresa tra i tra i 60 e i 200 km
dislocati sia in zone di confine i e sia in zone interne al territorio libico (zone meridionali) comunque in corrispondenza di punti di passaggio obbligato lungo le piste usate da chi attraversa il deserto.(NC) Libyan Border Guard in attività

pattuglie dinamiche a largo raggio:
comandate da un ufficiale
organico composto da almeno 8 unità provenienti da differenti zone della LIBIA ma con almeno alcuni elementi dotati di particolari capacità di orientamento nel deserto
equipaggiate con almeno 2 autovetture 
impiegate per il pattugliamento di circa 15 giorni di itinerari prestabiliti lungo la frontiera (fino ad alcune centinaia di km) e per la verifica della prontezza operativa del personale dislocato nei posti fissi
La LBG esercita i suoi compiti attraverso le seguenti 4 Sale Operative in fase di completo allestimento:
Sala Operativa dello Stato Maggiore della LBG in Tripoli, con compiti di Comando e Controllo su tutti i comandi periferici, e di raccordo con lo Stato Maggiore della Difesa libico e con le altre Forze Armate (FA) o Forze di Sicurezza (FdS);
Sala Operativa di UBARI espleta attività di Comando e Controllo sugli assetti impiegati nella zona 4 
Sala Operativa di GHIDAMES espleta attività di Comando e Controllo sugli assetti impiegati nella zona 5 
Sala Operativa di ZUWARA espleta attività di Comando e Controllo sugli assetti impiegati nella zona 6
Le principali unità operanti nell’ambito della LBG risulterebbero:
407° BTG – ZINTAN
714° BTG – TRIPOLI 
19°   BTG – BIR ALAGHRNAM
22°   BTG – dislocazione non nota
411° BTG – GHAT
412° BTG – dislocazione non nota 
604° BTG – ZLITEN 					407° BTG – ZINTAN			604° BTG – ZLITEN 	
17^ COY – GHADAMES
(INCC) Addestramento
(INCC) La LBG non dispone di propri istituti di formazione per le diverse categorie, ma tutto il personale viene formato presso istituti centrali dell’esercito libico, da dove poi vengono assegnati, su decisione dello stato Maggiore della Difesa, al ripianamento organico delle singole FdS in base alle esigenze contingenti: ne deriva che il personale assegnato alla LBG non ha una formazione specifica per la LBG, ma una generica formazione militare. Il completamento della formazione dei giovani Ufficiali in questi anni è avvenuto sul campo, attraverso l’affiancamento ad Ufficiali più anziani, o attraverso la partecipazione a corsi di specializzazione presso gli istituti di formazioni di altre FdS in settori specifici, ritenuti utili ad accrescerne la preparazione professionale. Analogamente avviene l’assegnazione dei militari di truppa, formati in istituti militari di altre FdS e poi assegnati alla LBG. Solo tra questi, dopo non meno di 3 anni di servizio e previo superamento di un concorso interno per esami, vengono selezionati i futuri Sottufficiali che frequenteranno di un breve corso presso un istituto di formazione militare esterno, prima di essere riassegnati ai rispettivi reparti della LBG.
L’attività Addestrativa autonoma è pressoché inesistente. Il Centro di Addestramento non dispone di un corpo docenti per l’organizzazione di corsi e lezioni. Attualmente è costituito unicamente da pochi Ufficiali anziani, affiancati da alcuni Sottufficiali anziani, che si occupano quasi esclusivamente del mantenimento logistico della struttura, in quanto non svolgono attività addestrative autonome a favore del personale LBG. La promozione dell’attività addestrativa, soprattutto per il personale Ufficiali, è svolta unicamente a livello centrale dal responsabile della Direzione dell’Addestramento dello Stato Maggiore della LBG, il Gen. Kaled AL GADI, attraverso i progetti di cooperazione avviati con partner stranieri, come l’ITALIA, l’UNIONE EUROPEA e la TURCHIA.
(INCC) Recenti sviluppi
(INCC) Negli ultimi due mesi l’attenzione verso il controllo dei confini (anche a causa del conflitto in SUDAN) è diventato un argomento importante di discussioni all’interno del Paese. Il 16 aprile Emad TRABLESI (Ministro dell'Interno designato del GUN) ha confermato la continuazione delle operazioni di sicurezza della Border Guard lungo il confine Libia-Tunisia iniziate nel mese di marzo, confermando la priorità del Ministero dell'Interno di estendere la sicurezza attraverso tutti i confini e i porti libici, a partire dal Settore occidentale nel nord-ovest della LIBIA. (NC) MANFOUR e SHAQLOUF

Nel mese di aprile, nell’ambito delle attività di riconciliazione tra Est o Ovest, a BENGHASI si è tenuto un incontro a cui hanno partecipato il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare, il Tenente Generale Pilota Muhammad MANFOUR, e il Capo di Stato Maggiore della Guardia di Frontiera, Maggiore Generale Moftah SHAQLOUF. L’incontro è un importante segnale nell'ambito della cooperazione tra le varie di strutture che si occupano della difesa (terrestre, aerea e marittima) di proteggere e mettere in sicurezza i confini libici con i paesi vicini. 
Questa sensibilità l’ingresso illegale, nel mese di maggio è stata evidenziata sia nell’Ovest che nell’Est del Paese.
Il 1 maggio, l'Agenzia Anti-Immigrazione Illegale di TRIPOLI ha invitato tutti i cittadini a collaborare segnalando e denunciando alle stazioni di polizia e alle direzioni della sicurezza in tutto Paese eventuali covi di immigrati sospettati di essere impiegati nelle attività criminali. L'agenzia ha confermato che un gran numero di immigrati clandestini è coinvolto in attività criminali che incidono sulla sicurezza dei cittadini e che costituiscono reati punibili dal codice penale libico.(NC) Agenzia Anti-Immigrazione

L’8 maggio, l'Agenzia anti-immigrazione Illegale della CIRENAICA ha trovato nella città di KUFRA 3 prigioni illegali gestite da una banda di criminali di 13 persone. La banda rapiva i migranti irregolari per poi chiedere un riscatto di circa 20.000 dollari alle famiglie per la liberazione. Nello stesso periodo le Forze di Sicurezza della CIRENAICA hanno fatto irruzione in 3 prigioni illegali nelle località di AL NAKHIL, AL JAWF e di AL HAWARI, oltre a un centro di detenzione illegale vicino all'aeroporto di KUFRA.
[image: C:\Users\giuse\Desktop\1.PNG]Nello stesso periodo dell’operazione di sicurezza in CIRENAICA, le Forze di Sicurezza della TRIPOLITANIA, nella città di MISURATA hanno arrestato una banda composta da 23 persone provenienti dal PAKISTAN, che gestiva un traffico di migranti illegali da ISLAMABAD diretto verso l’Europa (circa 6.000 dollari per persona).
Il 12 maggio le Guardie di Frontiera del Governo di Unità Nazionale (GUN) preposte al controllo della frontiera libico-tunisina che si estende per circa duecento chilometri da RAS JEDIR a WAZEN, hanno arrestato circa sessanta clandestini di diverse nazionalità africane che si trovavano in area desertica adiacente al confine libico-tunisino. Successivamente i migranti sono stati trasferiti presso la sede del più valico di frontiera dove hanno ricevuto le prime cure mediche in attesa di essere presi in custodia dalle autorità competenti.(NC) Operazione nella città MISURATA

Il 3 giugno, la Direzione della Sicurezza di BENGASI, ha arrestato migliaia di persone (in maggioranza egiziani) nei pressi del confine libico-egiziano (e.g. città di ISAAD), per dimostrare l’impegno delle autorità contro l'immigrazione clandestina. Contestualmente le autorità della CIRENAICA hanno trattenuto anche altri 400 migranti provenienti dal PAKISTAN e dal BANGLADESH.
Il 4 giugno, il Ministro dell'Interno Emad TRABELSI e il Ministro degli Affari Esteri Najla MANGUSH, hanno discusso sui metodi per sostenere la sicurezza delle frontiere contro il contrabbando, la migrazione irregolare e la criminalità organizzata al fine di preservare la sicurezza e la stabilità del paese. Nel corso dell'incontro, che si è tenuto presso la sede del Ministero degli Affari Esteri di TRIPOLI, le due parti hanno anche discusso degli sforzi per rafforzare la cooperazione e il coordinamento tra le componenti dei due ministeri.(NC) TRABELSI e MANGUSH

(INCC) Valutazioni
(INCC) Nel complesso attualmente la LBG ha capacità limitate per l’assolvimento dei compiti istituzionali tenuto conto dell’estensione del territorio da controllare e del personale/mezzi a disposizione. La LBG durante la guerra civile libica ha avuto grosse difficoltà ad operare a causa della disarticolazione di molte delle proprie unità nonché la perdita di mezzi e infrastrutture. A partire dal 2017 con il Governo Fāyez Muṣṭafā al SERRAJ e successivamente con il Governo di Unità nazionale di DBEIBAH, la LIBIA ha siglato accordi per ricevere dall’estero aiuti economici e supporto tecnico (sia addestramento che sistemi). Malgrado l’acquisizione di veicoli e sistemi non tutte le unità sono equipaggiate con veicoli, sistemi di comunicazione e attrezzature informatiche di ultima generazione utili per garantirne la piena funzionalità. L’acquisizione di nuovi mezzi e sistemi non è sufficiente perché dovrebbe essere seguita da un adeguato periodo di addestramento al fine di garantirne un utilizzo efficace ed evitare di disperdere importanti risorse. 
Al momento l’attività addestrativa autonoma è limitata a causa della mancanza di un corpo istruttori adeguatamente preparato all’interno di idonee strutture/istituti di formazione. Sicuramente per il raggiungimento di standard adeguati permane la necessità di effettuare corsi formazione per la maggior parte del personale. Alcune competenze della BG in alcuni ambiti si sovrappongono a quelle di altre agenzie e questo renderebbe auspicabile la revisione del mandato per risolvere eventuali conflitti sulle responsabilità.  Solo recentemente si sta finalizzando la realizzazione di una sala operativa centrale della BG presso la Capitale che avrà comunque capacità limitate.
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